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il mio fine, : ; promuovono l'universale ; e questo, promuove
di nuovo, il 'mio fine .

118 . -Al § 185 . [Lo Stato come moderatore dello stato d
necessità sociale.

La particolarità p_er sé è Гeccessivo e 1o spodäto ë
forrndiquestauesta__ećéęssiv_it sono smodate esse stesse. L 'io-
mo, mediante le sue rappresentazioni e le sue riflessioni
estende i suoi desideri, i quali non sono una cerchia chiusa
come Distinto dell'animale ; e li' porta' alla . mala infnit
Ma del pari dall'altro lato la privazione e la necessità
un che 'di smodato e il disordine diquesta situazione può
giungere alla sua armonia soltanto Rer mezzo dj Státó ;
che lo domina .. Se lo. Stato platonico voleva escludere 1
particolarità, non lo' si deve, perciò secondare, poiché tale
aiuto contraddirebbe al d ritto -infinito -dell'idea di lasciar
libera la particolarità . Nélla relig1one cristiana parttcolar ;
mente, - il diritto della soggettività è porto come l inità
dell'essere per sé ; e, in questo,' la totalità deve, - in pari
tempo, serbare a orza i porre 1 particolarità in armonia
con l'unità 'etica .

119. Al § 187 . ; [Educazione e ineducazione .]

Tra gli uomini educati, possono comprendersi, anzitutto,'
quelli che possono fare tutto ciò che altri fanno, e che no
mettono in evidenza la_loro singolarita rise itréçluesta
mostracertamente-neglí_uomini ineducati, poíćhe í1_läró
coftegno nonsżrr ola seéondo le uahta uni_vérsálí ,de]~'
l'o saetto . Parimenti, nel rapporto con gli altri uomini„ I'inę-
ducato può facilmente mortificarli, perché egli si abbandona
soltanto ai propri capricci e non ha considerazione pet
sentimenti altrui . Egli non vuole offendere gli altri, ma il
suo modo di procedere non è all'unisono con la sua volontà
Educazione, ::quindiè affinamento _della partícolárità e
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cui essa si com~ιort,a, ëćondó1ár ~náturä dá11á,cósä La
vera originalità richiede ; in quanto produttiva della cosa,
vera educazione mentre la falsa accoglie le assurdità, che

vengono in risente soltanto agli ineducati .'

120. Al § 189 . [L'economia- politica.]

Ci' sono alcuni bisogni universali, come mangiare, bere,
vestirsi etc .; e dipende unicamente da circostanze acciden-

tali, ι1 modo in cui questi sono soddisfatti . 11 terreno è,
qui o là, pm ó meno fruttifero, le annate sono ' diverse
nella loro produttività, un uomo e attivo, l'altro e pigro :
má_guestó formi care _,dell'arbitrio produce da sé, deter-

uest'a avente ďís ersionee inćon -mínazíoni universali, e~_
siďeratezza e_conservata da una necessita, che interviene
da_ se stessa_ Rínvenιré, qu,questa necessità e oggettodel -

I coi omia_ l tićá,ΛO, scienza che fa- onore al pensiero,
pérrhe a trovale leggi in ;una mala di ácćιdéntalítáι
È spettacolo interessante vedere come tutte le connessioni
sono qui reattive, come le sfere particolari si raggruppano,
hanno influenza sulle altre e sperimentano da esse il loro
incoraggiamento ' o il loro impedimento. Questa interfe-

renza, alla quale dapprima non si crede, poiché tutto sem-
bra rimesso all'arbitrio del singolo, e soprattutto degno
di' nota, ed ha una somiglianza -col sistema planetave, che
all'occhio mostra sempre soltanto movimenti irregolari, ma
le cui leggi possono, tuttavia ; essere riconosciute .

121 . Al § 190 . [1 bisogni umani.]

L'animale è un che di particolare ; esso ha il suo, istinto
e il mezzo d'appagamento limitato, non-sormontabile. Vi
sono insetti ,'i quali sono legati a una determinata pianta ;
altri animali, i quali hanno ' una cerchia più larga, pos
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sono vivere in climi diversi ; 'ma essa si presenta limitat
di fronte alla cerchia che -è assegnata agli uomini . 11 biso
gno dell'abitazione e del vestito, la necessità dinon pi
lásciárecrudo il nutrimento, ma di renderlo adeguato -,a
sé e di distruggere la sua immediatezza naturale, fa sì che
l'uomononloabbia tanto comodamente guantol'animal;
e che, in__quantppjrito, non ._possa ánehe ávtrlo tanto
_ćómodámente . L'intelletto, che intende le differenze, porta
una molteplicità i n questi -bisogni, e, poiché divengono
criteri di giudizio il gusto e l'utilità, anche í bisogni _ stessi
sono co involt i i n c7ò . Állä fine r~on e ~u jl nëcessanó ma
1 intenzione ch'e deve esser soddisfatta e äØpártiënë_:appunto
š11a. civiltàиΡscömpórrë,_läéosá_, conc_retä ne11_e , ue pártíco
láritâ . Nella molteplicità dei bisogni, si trova, certamente,
un freno al desiderio, -poiché quando gli_ uomini hanno
bisogno di molte cose, lo stimolo per una, di cui sarebbero
desiderosi, non è così forte ; ed è segno che la necessità,
in genere, non è così potente .

122. A1 § 191 . [II « comfort » .]

Ciò che gl'Inglesi chiamano • comf ortable , è qualcosa di
affatto inesauribile e di procedente all'infinito , ~ιóich

/ _é,ó n}
comodità mostra di nuovo la sua incomodità e ~questi
,ritroyáti non hanno termine . Quindi, diventa qn bisogno
noñ tanto cίî coló i quali lo hanno immediatamente,
quanto, piuttosto , è prodotto da quelli che cercano un
guadagno , mediante il suo sorgere .

123 . Al § 192 . [La convenienza .]

Pel fatto che io debbo regolarmi sulle tracce degli
altri, si presenta,_ qui, lagformadell'universalità . Io acqui-
sto daglialtri il mezzodell a agarnento ë debboqu neÏ,
c e tare1aloroopinione. Ma, nello stesso tempo io sono

necessitato a far nascere i1 mezzo per l'áp~agámento altrui .
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Quindi, l'uno si muove nell'altro e si connette -ad esso :

pertanto, ,ogni_cosa singola4 ' diviene' un elementosocial;
Nel modo di vestire, nel tempo del mangiare, si trova
una certa convenienza, che si deve accettare ; poiché, in
queste cose, non vale la pena di voler mostrare il proprio
intendimento, ma la cosa più saggia è procedere in ciò
come gli altri .

124. A1 § 195 . [La condanna _del lusso .]

Diogénè in tuttö ríl suöaspetto cinico è, propriamente,
soltanto un prodotto della vita sociale ateniese, e ciò che

lo determinavaa era l'opinione, contro la quale, sopratutto,
operava la sua maniera . Perciò, essa non e indipendente,
ma è sorta unicamente da questo elemento sociale, ed -è

essa -stessa un cattivo prodotto del lusso. Dove,, da un lato,

si trova il lusso nella sua sfrenatezza, colà anche sono,
dall'altro lato, altrettanto grandi la necessità e l'abbiezione ;

e il cinismo, allora, è prodotto dall'antitesi alla . raffina-

tezza .

125 . Al § 196 . [Necessità del lavoro .]

La materia immediata che non ha bisogno di essere

elaborata, e soltanto limitata : persino l'aria deve acqui-

starsi dovendo riscaldarla ; forse soltanto l'acqua si può

bere, così, come si trova 42 . Sudore umano e lavoro umano

proćaccia nó__äh'uömö _iζΡ mézzö_pel bisogno.

126 . A1 § 197 . [Barbarie e . educazione pratica.]

I1 barbaro è pigro e si distingue dall'uomo incivilito,
pél, fatto che esso cova sé medesimo ;ne torpóréλ p

i
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l'educazione pratica consiste, appunto, nella consuetudine
e nel bisogno deli occupazione ι :L'inętto. .effettua semoré,
qualcosa di diversodá quel _ce vuole poićhe e i ¡non
__pädrQné_ ďéi :áØróFri~atri mentre può esser > chiamato

idoneo l'operaio, che produce la cosa, come dev'essere,
che non trova nessuna ritrosia nella sua azione soggettiva
di fronte al fine.

127. Al § 201 . [Nécessita delle classi] :'

II modö e la- maniera della partecipazione alla ric-
chezza generale sono rimessi á ciascuna particolarità degli
individui ;' ma la diversità _generale dellpartæolartzzáziónë
della società_civile e ;una necessità . Se _1a prima_ base-e dello
Stato e ,la famiglia, le ćÏassi sono la, séćondä: Questa e
tanto piu importante, per il -fatto che i privati, sebben
egoisti, hanno necessità di nivojgersi agli altri .' Qui

,
dun-

la radice 'med'ante la qual 1 egoism si colle a
con -1' universale, con lo Stato ;- cura.çkJqua1e, dev'essere
che ques_tó né_sso sia_piosolidqjjpre .forte.

128 . A1 § 203 . [L'economia terriera.]

Ái nóstri těmyιΡí l'economia è esercitata anche in modo
riflesso comefabbrica e ricevé allora un' carattere della
seconda classe contrario alla sua naturalità . Frattanto,
questa prima classe conserverà sempre più il modo della
vita patriarcale e la disposizione d'animo sostanziale della
medesima. Qui,1'uómö. _, ácc l e con , sentimento imme-
diato, i1 dato e i1 ricevuto è_ riconoscente _á;Dю _per_ quéstó,
Ç__. vive _n_él_la .,ç s nzá__fiduci_osä ._ché . ;questa bonta pçi

ι~uista*-~1íι_basta eglι_;1~.,, ç4nS~ma për_ć1~ę
fr lí, ritorna Questa e la disposizione semplice, non diretta
all'acquisto della ricchezza ; la si può chiamare anche quella
di änticg nóbiltàcheconsuma :ciò~ćhe _ęsiste. In questa
classe, la natura forma la cosa principale, e la diligenza
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particolare è invece la subordináta, mentre, nella seconda
classe, certamente l'intelletto ' è la icosa essenziale e il pro
dotto r naturale può esser considerato soltanto in quanto
materia ;

129 . Al § 204 . [Industria e senso della libertà . .],

L'individuo nella classe dell'industria e assegnato a se
stesso, e quéstósëntiméntö dí šé _si éonnettë strettámeq ç

con_ esigjizä di, uná. situa ione_ gι_u_rι_ιćä _I1, sentцnentö

per la libérta_:é per 'órdine e sortó,pertanto i nnćip i

mente nelle città . ,La rima classe : invece, ha anche poco
da pensare • ciò che essa acquista è dono d'un che di estra-
neo della natura ; questo sen6mento della dipendenza e

in essa un primum, e con esso si , lega facilmente anche

questo : subire dagli uomini qualsiasi cosa possa provenire
da essi. Qtui sli la prima classe ha má gioré inclinazione
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la lιbértä.

130. A1 § 207 : [Classe e valore del singolo .]

Con l'espressione,che l'uomo dévéessere. _ ι ыalcása"_ńói
ntendia_m_o _che_ g1ppartenga á uná~dëtérmiпπtá _claeá
poiché questo « qualcosa'» vuol dire che egli, allora ; è

_qualcosadíostanztale _ Un uomo senza classe e,un_ s_eu

pliQeprJx9,_:_e nón stä in un'unιvérsálita etkiÝ~п . Dal-
l'altro lato il' singolo, nella qua particolarità, si può rite-

nere l'universale e pensare ć e, se egli entra ur una classe,

discenda'- di grado . Questa e la falsa rappresentazione
onde ši crede che, quando mi che acquista un'esistenza
che gli è necessaria, eon questo si limiti e' perda se stesso .

131 . A1 § 209. [Formazione delle leggi particolari .]

Da un lato ; ;mediante il sistema della particolarità, il
diritto diventa esternamente- necessario, -in quanto prote.-
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